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.ne1 Sr. The Wlla ciefine IWO discrele volcanie lenet
dominateci by similar aystaI fnlc-tionation prot"e$SC'$. The
prodUCI.$ of Phue II form the fim serics w~re.$ 1M
sccond setin consists of the produetS of PhaH rn .IneI
IV. 'Jbe besl discriminating vari.ble bctwttn tfx. [WO

Krics i$ their Tt/Th urio. 80th are' pankuWiy enric:hcd
in U anel Th even in Ihc ffiOSl pristine rocks. I-Iowever,
il is surmised [hat [hoc characteristics h.ve bec:n
inheritcd in thc vffy o:arly stqn of evo!ulion of tile
serics beeause: (1) dle less evolva! rocks h.ve definite
m.ntle geochcmical signamres for mosl elemenu, md
(l) our dati indicate lhal magmas have evolvcd in
s)'stcrns clo5ed IO migration of U md'" md thcir dccay
produtts. Nevcnhdcss, sdectivc enrichmems of .rJWin
andlor volatila must be invoked IO account for some
of thc voiunic products.

Fillion uack mapping of U distribUlion do indicate
thal Ihis eJcmcnt can be mobilizcd over short distanccs
in rocks chauetcrized by spccifk cooling lcXlUtcS. Thc
mobility is enhance<! by post-depositioo.! volatile
migr.tions.

Ncw age data have been obtained by F. Blane in P.Y.
GilIot's K/Ar laboratory of Cenm: des Faibles
RadioaClivités, Gif[Yvette.
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PASQUARÈ G.*, VEZZOU 1.* - Il vau:anismo
esplosivo delli1 G1ppadocia (Anatolia centra­
le, Turchill); carattni vuu:anologici e strut­
turali

U vulcanismo caJc·alcalino sviluppato ndJ'Anatolia
cemrale rrurchia) durante il Neogene ed il Quaternario
rappresenta il serlore centrale deU'AKo Vulcanico Ana·
rolico, correlato alla collisione continenlale Ira le plac·
che Afro·Arabica ed Euroasiatica. Euo I: strettamenle:
associato ad un complesso sistema di depressioni teuo­
niche: orie:male sia in dire:zione WSW-ENE lungo le di·
rettrici di prq:siuenti bacini molassici, sia in direzione:
NW-SE e N-S lungo importanti fagHe trascorrenti tra·
sversali alle precedenti.

I prodotti vulcanici dell'Anatolia centrale sono rap­
presentati principalmente da pote:nti successioni pirocia.
stiche associate a depositi sedimentati continentali di et~
Neogenica, che formano gran parte della regione corri·
spondente alla provincia romana della Cappadocia, e da
grandi vulcani compositi di età sia Ncogenica che Qua·
temaria (Erciyes 018, Basan Dag, Melendiz Dag, De·
veli Dag, Kara Dagl.

Gli studi straligntfici eseguiti sulla successione: neo­
ge:nica pirociastica cappadociana ci hanno permesso di
individuare 7 grandi unità ignimbritiche. Le tre: unilà
principali hanno un·r:stensione are:ak .male in affiora·
mento di circa 11.000 km l e raggiungono dislamt su·
periori a 100 km dal presunto cenlro di emissione. Le
unità ignimbritiche sono rapPrttltate da deposili di _pu_
mice f1ow. e di «a.sh Aow., fre:quc:nee:menle: molto sal·
dati, con fenunu.ioni colonnari e fiamme: pomicec o 05·

sidianacee orientate. Esse $000 ~iate a de:positi di
«surgelO piroclllStico e. depositi pomiceì pliniani di ca­
duta. Sono ge:nentlmcnte separate da superfici pedoge.
nizzate: o da depositi alluviolani e Iacuslri.

Studi sedimcntologici ci hanno consentilO di indivi·
duare odia Capp8docia sud-occidentale il centro di emis­
sione dena maggior patte: delle: unità ignimbritiche di·
stinte. Esso COITispondc ad una Strullata caklerica, di
forma ellittica, con asse maggiore di circa 15 km, che
smembn il fW'llXl se:ttenuionaic: del grande vuIcaoo com,
posito Mdendiz Dag. Infatli i dari f1I.CCOlti lDOSlnno,
procedendo dal presuntO centrodi emissione \"tt'SO le IUte

distali, che le unil~ ignimbritiche hanno ben riconosci·
bili variazioni di fac;ies litologica e sedimenlologiCll, as·
sociate alla diminuzione deUe dimensioni massime di pt>
mici e lilici e dell'abbondanza relativa di pomici dense
e: litici. Inoltre si verificano note:voli vlll"iazioni di spes,
sore delle Ste:sse unit~, da alcune decine di metri ai pie,
di del rilievo del Me1endiz Dag li pochi metti o decime·
tri nelle lingue più distali. La diminuzione di spessore
delle ignimbriti I: concomitante all'aumento di spessore
dei depositi continentali sedimentlll"i intercalati, che nc:Ue
porzioni distali prevalgono neltame:nte.
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PINARELU L.* . Genetic and evolutive mode/s
olTol/a-CmJeteTi-Manzillna volaznic complex
~l4lyr geochemicol ond petro/ogicol """,="

The TolIa·Ce:rvete:ri-Manziana 'IOlcanic complex
(2.3A.2 m.)'.) is Iocattd near Civitavea:hi. (north of
Rome) aod rcprdenu 1M southermosl outcrop of the
Tuscan magmatic province.

The compb consists of a series of lava domes, fOt.l&hI)'
aligned along a NW-SE direction, forming a structure
name:d «Dorsale Tolfetano-Ce:rite •. The produets from
Tolfa aod Cerveteri are qUlll"tz.latites and high·silica
rhyolites, while the Manziana products are rhyolites.
Metasedimemary and dark microgranular enclaves are
common in the above rocks.

Major and trace element geochemistry both on lavas
and on mafic endave:s, as well as a petrographic study,
are riporu:d. Mode! calculation are also discussed.

AlI samples show a high alumina contene (up lO 2.7%
of normative corundum).

The: quarlZ·latitic samples from Tolfa, when plotted
on major and trace eleme:nts variation diagrams, display
quile irregular trends, while tbe samples from Ce:rve:leri
show more regolar trends. Moreover the: Tolfa rhyolile
is more depleted in Sr (29 pprn), Ba (39 ppm) aod Zr
(94 ppml than the Ce:rvette:ri and Manziana rhyolite:s
(Sr_119 aod 90; Ba.236.oo 220; Zr. 139.00 210
rcspecti."dy).

Mafic enelaves from Tolfa (SiQ~.~4~) e:xhibil
highcr conte:nu of K1Q (up to 7%), Rb, Sr, Ba .00 Zr
man the Manziana inclusioos. 80th I)'pes of enclaves
bave a high alumina conlents (Al~OJ _1/2 7.g·19.).
(n,."Ctcri rocks contain metased.imentary cnelaves onIy.

1be presented data kd IO following cooclusions:
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The Tolfa, Cerveteri and Mam:iana vo[eanites were
generaled by partial mching of a metascdimentary
source. The mineralogy of residua is: quartz, alkali·
feldspar, biolite, cordierite ancl variable plagiodase
ancl accessory minera[s (garnet, aPlitite and zircon).
Compa=l. with W chemiSlr)' ol dark enc1avcs, rnajor
and trKC demenu variations of Tolfa quarlz.latite5
seem tlle result of a hybridiution process of the
arullectic magma with a more buie compone""
represented by the mafic indusions. The
minenlogiclll aOO gcochemiçal chattoCleristic:s Mlbe
Tolfa rhyolite ate in agr~ment wirh the hypolcsis
of an evolution from the quatz.latilie magma by
crystal frllClionllltoo.
1bc gcochemiçal varialions of the quartz.lalitic.
rhyolitic series of Cerveleri are ucribed IO differall
degrccs of partial mdting of the source.
Thc gcochc:rnicaI chancten M W Manziana umplcs,
as ..,,.ellas of wir mafie mclllVCS, mongly suggtSt
a magrna mixi'll origin both for host lavas a.nd far
inclusions. 1be inferrcd gcochcmistry of lhe buic
componenl il flirly similar IO that M some a.lkalie
magmllli of tht Roman magrnatie province.

ROSI M,*. SBRANA A.* . L'attivilii esplosiva del
6 dicembre 1985 dello Stromboli

L'ultima eruzione dello Stromboli è Slall dominata
da un'aniviti. effusiva inizuna il giorno 6/12/198:5 e con­
dusa il 2:5/4/1986. I primi 20' circa di auività sono sll­
ti accompagnati da una intensa emanaz.ionc di gas e va·
pori e da csplosione di cenere. L'anività esplosiva, ini·
ziata alle ore 8.00, è Ilata ricostruill racoogliendo oso
servazioni e fotografie di testimoni. L'aniviti. esplosi.
va ed il concomitante deflusso lavico si sono verificati
da una nuova voragine lunga circa 100 m apertasi a NE
della pianaforma craleriea ad una quota compresa tn
700 e 800 m. Verso le 8.10 l'anivit,), esplosiva ha rag­
giunto la sua fase culminante segnata da una improvvi.
sa ejeziooc: di maleriale solido caldo che ha originato una
valanga di maleriale caldo (haI avalanchc) lungo il peno
dio della Sciara fino al mare. L'anivit,), esplosiva è ri.
sultata nella deposizione di uno strato di cenere di po.
chi mm di spessore che ha ricoperto la parte occidenta.
le della cima dci vulcano. Il deposito cinerico, studiato
e campionalO il giorno 8/12, è risultato COStituito da pio
soliti millimetrici e da ceoc:re massiva fine. L'esame moro
foscopica al microscopio elemonico dei frammenti ju·
venili contenuti nella cenere ed il confronto con i corri·
spondenti matCTiali emessi dall'attivit')' stromboliana or·
dinaria, rivelano un netto conlrastO tn i due tipi ed un
evidente catattere freatomagmalico della cenere del 6
dico I pi.soliti SOIlO costituiti da una aWCllazione di par­
ticelle .solide juvenili e non, tenute insieme da un fitto
fehro di aghi di gesso, Nella cenere massiva il gcs.so è
sporadicamente accompagnato da glubuli di halloisite.
L'analisi chimica totale della ceocrc conferma la presenza
di oltre il 109& in peso di SO,. I.• f"mllzione dCll.li
aghi di geuo sembra eutre avvenuta per evaporazione
di soluzioni saline acide sature di C.SO. libente allo

stato liquido. Si propone che l'attività esplosiva della
mattina dci 6 dico sia da mettere in relazione .1I'esplo­
sione di un sistema geotermico superficiale presente in·
torno ai condoni dello Stromboli ordindariamente con·
finato in un involucro di prodoni alterati. L'auivit,), u·
rebbc stata propiziata da una lacerazione dell. copenu·
ra probabilmente provocata dalla iniezione laterale dci
magma che avrebbe inoltre permesso una iOlenu:ionc tra
magma e fluidi geolermici.
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ROSI M,*, SIGUROSSON H." - Contmuto in
volatili e dinamica eruttiva di alcune eruzio­
ni recenti dei Campi Flegrei

È stalO intrapreso uno studio vulcanolosico e petro­
logico di alcune eruzioni esplosive tcCCnti dclia caldera
dci Campi Flegrei al fine di _-alulate I. dinlllJlica eruui·
va ed il contenuto in glS ;!J\'enil.i dci magma. ÈSlata SIU,
diata in dcnaglio I. composizione prceruttiva ed il con·
tenuto in volatili dci magmi~i daUc eruzioni intra·
caldcriche del M. Nuovo, Avano, A&nano M, Spina e
Allroni. I risultati indicano che la composizione in de­
menti lJl288iori dci liquido magmatico eruttato è molla
simile nello spazio e nel tempo e che gran pane dcllc
variazioni osservate nell. composizione della roccia to­
tale vanno pr=alemcroente ascritte a variazioni del grado
di porfiricità. l risullati delle analisi delle inclusioni ve·
trose indicano che il COntenUIO preeruttivo in volatili
juvcnili è vario nei Campi Flegrei ma non in maniera
sistematica. Il più basso contenuto in volatili è lIalo oso
servato nei prodotti più giovani (M. Nuovo) dove è Sta·
tO determinato circa l' 19& in peso di H20 prima del·
l'eruzione. nbas.so contenUIO in volatili si llCCOI"da per·
feuamente con il moderato carattere esplosivo dell'eru·
zione. All'estremo OppollO si trova il COntenulO prcc·
runivo in volatili dell'eruziooc: di Agnana M, Spina
}.}.:59& in peso, anche questo in ottimo accordo il ca·
rattere ddl'evento dominato da fasi di tipo pliniano. Le
fasi eruttive magmatiche delle eruzione di Astroni e di
Averno hanno un contenuto in volatili ed una dinamica
eruniva intermedi ai due precedenli.

I depositi di ricaduta delle eruzioni di Agnano M. Spi­
na e di Averno .sono stati studiati al fine di ricostruire
l'altezza della colonna eruttiva. Dali di isoplete dei liti·
ci e delle pomici di Agnano M. Spina indicano una eru·
zione pliniana con una colonna eruttiva IIllUsima di 20·2'
km significativamente inferiore a quella vesuviana del
79 d.C. (30 km); nettamcOle più basu è risultata l'al­
tezza massima della colonna etuttiva dell'eruzione di
Averno stimata con [o stesso metodo a circa IO km. Le
receOli esplosioni dei Campi Flegrei .sono quindi carato
terizzate da un contenuto in volatili relativamente baso
so e da un basso tasso erullivo del magma. Questa con·
clusione indica che l'inleTlIZìonc tra acqua eslCfna e mago
ma gioca probabilmente un ruolo cruciale in tuni que·
sti evenli.
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